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I primi interventi nella discussione sul congresso 
aU irrtinm nmiumu. vjur-sr-i 

Spriano 
L'Insieme del rapporto 

svolto da Berlinguer — ha 
detto Paolo Spriano — mi 
trova consenziente. L'elabo
razione che contiene dell'al
ternativa democratica sotto
linea giustamente che si 
tratta di un processo da co
struire ed avviare, verso una 
svolta che non ha solo di
mensioni di governo ma mi
ra a un rinnovamento della 
democrazia Italiana e delle 1-
stltuzlonl. L'alternativa è 
anzitutto alternativa di sini
stra, partiti e forze sociali, ri
spetto al sistema di potere 
della DC, ma non si restringe 
a un'alleanza tra socialisti e 
comunisti. 

Il tema del rapporto con 11 
PSI resta decisivo. Scartia
mo pure un'Impostazione di 
questi rapporti — oggi cosi 
cattivi — che si accentri su 
una mutazione genetica del
la natura del PSI, anche se 
l'orientamento del suo at
tuale gruppo dirigente, la li
nea politica che esso perse
gue, le contraddizioni sem
pre più evidenti di essa, ri
spondono anche a un cam
biamento profondo di questo 
partito. Grave è un atteggia
mento che, accettando la di
scriminazione nel nostri 
confronti, giunge persino a 
farsi guardiano e sentinella 
dell'esclusione del PCI dal 
governo e da un rapporto po
litico positivo con la DC. Con 
11 PSI essere unitari significa 
sì ricercare tutti I possibili 
punti di convergenza (già ve
rificati su varie questioni di 
politica estera) e discutere le 
linee di una politica econo
mica che faccia fronte a una 
crisi che Investe tutti 1 paesi 
Industrializzati con 1 quali la 
nostra economia è Integrata, 
ma significa anche avviare 
dibattito e polemica sulle 
prospettive più generali del 
movimento operalo europeo, 
dove 1 dirigenti socialisti Ita
liani si trovano spesso su po
sizioni diverse, più restritti
ve, rispetto al socialisti fran
cesi e al socialdemocratici 
tedeschi o svedesi. L'esigen
za di un igoverno dell'econo
mia* è un banco di prova del
le forze riformataci europee, 
rispetto al fallimento delle 
politiche moderate. Rinno
vare la sinistra significa an
che contribuire a una pro
spettiva di ricomposizione u-
nltarla nella quale la nostra 
tradizione democratica e so
cialista, la nostra effettiva 
autonomia, hanno una paro
la importante da dire. Non 
dobbiamo neppure sfuggire 
alla tematica di un rinnova
mento della democrazia In
terna di partito, continuan
do a perseguire un'indicazio
ne che consenta alla base del 
partito, alle forze sociali da 
coinvolgere nel generale di
segno dell'alternativa demo
cratica, di avere possibilità 
concrete di Intervento sulle 
decisioni, di controllo, di ini 
zlatlva politica. Rinnova 
mento significa anche rln 
glovanlmento degli organi 
dirigenti a tutti 1 llvell. 

Sarebbe un grave errore se 
noi oscurassimo il valore, di 
principio e politico, delle po
sizioni che abbiamo preso in 
dicembre sulle questioni del 
socialismo dinanzi alla tra
gedia polacca. Quelle posi
zioni le dobbiamo assumere, 
difendere, popolarlZ2are, nel 
dibattito precongressuale. 
Abbiamo 11 conforto del fatti, 
che ci hanno dato ragione. 
La crisi polacca, e più In ge
nerale di tutto 11 sistema po
litico sovietico esportato nel 
Paesi dell'Est, non solo non è 
risolta ma si è aggravata. Il 
nostro approfondimento cri
tico è parte stessa del discor
so che conduciamo su un 
rinnovamento della vita ita
liana, garanzia reale di auto
nomia, componente essen
ziale della nostra azione an
timperialistica. e nel con
fronti del Terzo Mondo. Ma 
vi è di più: In verità questa 
posizione, questo orizzonte 
politico-storico, sono gli uni
ci che possono salvaguarda
re l'unità reale, politica, del 
partito, portare a noi 11 con
senso di nuove generazioni. 
Come diceva Togliatti venti 
anni fa, al X Congresso, «U 
regime socialista per cui 
combattiamo è un regime di 
effettiva democrazia in tutti 
1 campi della vita sociale*. 

Una riserva sena — ha 
detto Lucio Libertini, re
sponsabile della Sezione tra
sporti casa Infrastrutture — 
deve essere avanzata nel 
confronti della proposta di 
tenere 11 congresso nazionale 
a febbraio; riserva motivata 
con un ragionamento politi
co più forte del vincolo rigido 
degli adempimenti statutari. 

Nel corso dell'ultima crisi, 
nella quale 11 partito si è 
mosso con serietà e Iniziati
va, è certamente emerso 11 
fallimento del progetto da
ziano di una alternanza all' 
Interno del pentapartito, ba
sata sulla ghettizzazione del 
PCI. Ma in ombra è rimasta 
una questione più comples
sa, che era anche essa alla 
radice della crisi, e che consi
ste nella Incompatibilità or* 
genica e nella contraddizio
ne lacerante tra la politica e-
cooomlca imposta dalla DC 

' alaste—rollf ir ••intis sofia-
le del partito socialista e di 

settori più avanzati del mon
do laico e cattolico. La sorti
ta del PSI era anche un ten
tativo di sfuggire a questa 
morsa. 

Questa grande questione 
rimane tutta sul tappeto, e si 
ripropone con asprezza sulle 
scadenze del decreti, della 
legge finanziarla, delle trat
tative governo-sindacati. DI 
fronte a queste scadenze I co
munisti devono nella pratica 
scegliere tra due linee. La 
prima consiste In una oppo
sizione fatta di denuncia, te
sa a mitigare le decisioni del 
governo che pure dichiaria
mo esiziali per 11 Paese. La 
seconda linea mira Invece a 
fare saltare questa politica, 
ad esaltare le contraddizioni 
nella maggioranza. E se que
sto facciamo ci vuole molta 
fantasia a Immaginare che 11 
governo Spadolini vada oltre 
gennaio, e che non si voti a 
primavera. E se questo fac
ciamo, significa che noi sare
mo contrari alle elezioni co
me modo per sciogliere le be
ghe della maggioranza, ma 
che 11 discorso cambia se le 
elezioni dovessero avvenire 
su di una prospettiva di al
ternativa; se noi avanzeremo 
al PSI Droooste Der un nro-
gramma comune, e se questo 
spazio, che si comincia a de
lincare si aprirà ulterior
mente. 

C'è Invece da essere molto 
preoccupati all'Idea che 11 
governo Spadolini e la sua 

f>olltlca continuino ad avve-
enare la società italiana nel 

1983; anche perché questo 
scava ancora di più il divario 
già cosi pesante tra la politi
ca e la gente, che è il più 
grande pericolo per la nostra 
lotta. E c'è da essere preoc
cupati all'idea di andare in 
questo clima di disgregazio
ne a elezioni amministrative 
così Importanti e che avven
gono In condizioni oggettive 
tanto sfavorevoli per noi. 
Tanto più che inevitabil
mente 11 congresso spinge
rebbe 11 partito a ripiegare su 
se stesso, e non gli consenti
rebbe di agire davvero con 
tutto il suo potenziale sullo 
scenarlo sociale, economico 
e politico. 

Ritengo, Infine, non ade
guato un congresso che sui 
temi Intemazionali sia di ra
pida sanzione delle decisioni 
prese In occasione della crisi 
polacca; decisioni che erano 
del resto tutte contenute nel
le tesi del precedente con
gresso. Avremmo bisogno di 
un congresso ampio; di un 
congresso che riesca a pro
vocare una elaborazione col
lettiva in direzione della ter
za via, al di fuori di ogni rito 
e luogo comune; di un con
gresso che sotto questo a-
spetto parli alle più larghe 
masse e alle giovani genera
zioni e le associ alla nostra 
elaborazione. 

Per tutte queste ragioni 
Libertini, che ha detto di 
concordare Invece con il con
tenuto politico del rapporto 
Berlinguer, pensa sia più 
giusto rinviare il congresso 
al periodo giugno-ottobre 
1983; sostituirlo in questa fa
se con una grande assemblea 
nazionale che dia respiro alle 
nostre proposte per una poli
tica economica alternativa; 
utilizzare tutte le forze del 
partito per una soluzione del 
grande scontro sociale e poli
tico che si apre e per la co
struzione di uno schiera
mento davvero alternativo. 

De Piccoli 
Con quali forze e alleanze 

fondamentali si può costrui
re e rendere credibile oggi 1* 
alternativa democratica? 
Con questo Interrogativo ha 
esordito nel suo Intervento il 
compagno Cesare De Piccoli, 
segretario della federazione 
di Venezia, che ha fatto par
ticolare riferimento alla si
tuazione economica del pae
se. Non è di secondarla im
portanza — ha detto — chie
dersi quale capacità di attra
zione e di determinazione di 
più favorevoli rapporti di 
forza ha la politica dell'alter
nativa, se 1 lavoratori italia
ni. principalmente la classe 
operala, sotto 1 colpi della 
crisi dovessero registrare un 
arretramento delle loro con
dizioni di vita e un indeboli
mento del loro potere con
trattuale. 

Non abbiamo bisogno su 
questo di dichiararci ottimi
sti o pessimisti. Abbiamo in
vece bisogno di fare un'ana
lisi più approfondita come 
partito non pensando di de
legare 11 problema solo al 
sindacato. Se la vertenza 
Fiat del 1980. quella lotta ge
nerosa, mise In luce un ritar
do del movimento operaio 
sul colossali processi di ri
strutturazione che avveniva
no (e stanno avvenendo an
cora) dentro la fabbrica, oggi 
1 drammatici fatti di Bagnoli 
sottolineano un altro punto: 
l'illusione coltivata dalle for
ze governative che bastasse 
comprimere 11 costo del lavo
ro e recuperare produttività 
con la riduzione della forza 
lavoro occupata per risanare 
l'apparato produttivo. Per
do, noi dobbiamo entrare 
nel merito del fallimento del
la politica della «governabili
tà» — un fallimento eviden
ziato durante la crisi di ro-
vemo dell'Incrinarsi del polo 
laico e socialista e dall'Illu
sione che una centralità del 
PSI potiate rappresentare 1* 
unica possibile alternativa 

alla DC — dicendo chiaro chi 
ha pagato 1 costi della crisi e 
perche rischia di spostarsi a 
destra l'asse politico italia
no. 
- Il risultato concreto della 

politica recessiva del gover
no è evidente: la produzione 
è penalizzata e l'inflazione 
non è affatto scesa. Di più: Il 
tetto del disavanzo pubblico 
dello Stato è stato sfondato 
di oltre 11 50%. Le sole previ
sioni rispettate sono che 11 
salarlo reale del lavoratori è 
calato e che l'80 per cento 
delle entrate Irpef è a carico 
del mondo del lavoro dipen
dente. 

C'è dunque chi sta pagan
do questa crisi e chi invece se 
ne avvantaggia. E tutto ciò 
rappresenta 11 rovesciamen
to di quella necessaria politi
ca di rigore e di equità che 
Indicava, nella relazione, 11 
compagno Berlinguer. 

Dopo aver giudicato la 
proposta della CGIL sul te
ma del costo del lavoro un 
tentativo serio per dare una 
risposta globale al problema 
del salarlo e del costo del la
voro, De Piccoli ha così con
cluso: non si tratta di riven
dicare un ruolo o una centra
lità astratta o ideologica del 
movimento del lavoratori e 
della classe operala. Ma di 
porre con forza una questio
ne attualissima per la propo
sta dell'alternativa demo
cratica, perché essa si affer
mi nelle coscienze del lavo
ratori e di altri strati sociali 
interessati al cambiamento 
come a una necessità. Sulla 
battaglia generale per la po
litica economica c'è quindi 
bisogno di un più deciso Im
pegno di tutto il partito. 

Lombardo 
Radice 

La conflittualità tra PSI e • 
DC — ha rilevato Lucio 
Lombardo Radice, direttore 
di «Riforma della scuola» — 
ha raggiunto un culmine 
nella crisi di agosto. Andrà 
attenuandosi, come auspica 
De Mita, con la sua proposta 
di un patto di legislatura, o 
riprenderà e si acuirà? La 
mia opinione è che occorra 
guardare al di sotto di certi 
fenomeni politici per com
prendere se c'è o no una vera 
e propria Incompatibilità di 
fondo tra PSI e DC. Io credo 
che una siffatta incompati
bilità esista. La DC, dopo 1' 
uccisione di Moro e i susse
guenti sviluppi, è ritornata 
ad essere un partito fondato 
sulla tutela di ceti parassita
ri, di gruppi di potere che an
cora dominano larghe zone 
dell'economia con l'aiuto 
dello Stato e delle ammini
strazioni locali. 

Esemplare In questo senso 
11 caso del sindaco di Giu
gliano che ha visitato Cutolo 
In carcere durante 11 seque
stro Cirillo e che sembra tut
tora In possesso della tessera 
de; che rimane sindaco, che 
fa parte di commissioni che 
debbono decidere della rico
struzione edilizia dopo il ter
remoto. De Mita si è rifiutato 
di rispondere alle domande 
sulla tessera de di tale perso
naggio, ripetutamente rivol
tegli dair.Unità» e da «Re
pubblica*. 

Anche l'origine della crisi 
di agosto Ìndica la tendenza 
della DC a proteggere privi
legi ed evasioni, contro una 
diversa volontà socialista. 
Prima ancora vi fu il contra
sto sull'atteggiamento dell' 
Interslnd, che la DC voleva 
subordinato a quello della 
Conf Industria contro il pare
re del PSI. E domani, cosa 
faranno I socialisti di fronte 
alla proposta di legge Tesinl-
Casati sul buoni-scuola per 
le famiglie che scelgono le 
scuole private? A mio avviso 
la composizione del PSI, co
me Iscritti e come elettorato, 
è cambiata per la presenza 
attiva di ceti imprenditoriali 
emergenti, di nuovi ceti me
di, ecc.; tutta-ia una sua ba
se operaia e popolare resta, e 
gli stessi nuovi ceti di cui ho 
detto hanno interessi antite
tici a quelli degli strati pa
rassitari protetti della DC 
oggi. 

Da ciò penso si debba arri
vare alla conclusione che l'o
biettivo centrale dell'alter
nativa democratica debba 
essere la fine del sistema di 
potere de che potrà essere 
realizzata solo costringendo 
la DC all'opposizione per 11 
periodo necessario. Pertanto 
la proposta di un governo 
«diverso*, che è stata in ago
sto importante per evitare 
nuove elezioni, non dovrebbe 
essere riproposta né come 
Indicazione strategica né co
me misura tattica. 

Richiamo infine l'atten
zione del compagni sulla ne
cessità di una maggiore coe
renza tra le nostre Imposta
zioni generali relative al 
nuovo internazionalismo e le 
scelte concrete che poi av
vengono, come a Tirrenla, 
nell'invltare questo o quel 
partito alle nostre manife
stazioni pubbliche. CIÒ pone 
un problema per quel che ri
guarda la presenza di partiti 
e movimenti al nostro 16* 
congresso. Non ho da pro
porre nessuna scelta deter
minata, In questa sede. Ri
tengo però che si debba se
guire Il criterio della rappre
sentatività reale, e quello del 
pluralismo; non si deve cioè 
privilegiare per ragioni tra
dizionali questo o quel parti

to, anche se In crisi e anche 
se altre forze organizzate 
hanno in realtà la maggio
ranza del consensi operai e 
democratici. 

Sanlorenzo 
Non penso — ha detto Di

no Sanlorenzo, vice-presi
dente della giunta regionale 
del Piemonte — che un even
tuale slittamento della cam
pagna congressuale possa 
essere una risposta all'altez
za del problemi posti dal 
compagno Libertini. Il con
gresso, anzi, può essere un 
momento Importante per In
tervenire nella vicenda poli
tica. Tutto sta a vedere su 
quale piattaforma ci si muo
ve. Da qui l'Importanza di 
puntare, oltre che sul tema 
della pace, su due questioni 
di estrema rilevanza. 

La prima: le conseguenze 
della crisi economica, e 11 lo
ro riflesso non solo sulle con
dizioni materiali di grandi 
masse ma anche sul loro o-
rlentamenti politici e sul loro 
atteggiamenti anche verso le 
Istituzioni governate dalle 
forze di sinistra. L'esigenza 
fondamentale che abbiamo 
oggi (e che non credo sia av
vertita sufficientemente da 
tutti nel partito) è di non per
dere 11 collegamento non so
lo con gli occupati ma con 
una massa crescente di di
soccupati, di cassintegrati, 
di giovani alla ricerca della 
prima occupazione, di donne 
espulse dalla produzione. E 
una realtà nuova, per 11 Pie
monte; una realtà con cui 
non eravamo abituati a mi
surarci. Ed essa ci pone, o-
vunque, un problema: non è 
detto che queste masse si av
vicinino al PCI quasi In mo
do automatico, per effetto 
del malcontento. Di qui la 
necessità di lavorare con più 
intensità su questa tematica: 
con la consapevolezza che 11 
movimento da creare deve 
imporre risultati concreti 
per Incidere e spostare 1 rap
porti di forza. 

La seconda questione è co
me riusciamo a dare corpo e 
sostanza a quel punti di con
vergenza, In parte oggettivi e 
in parte conseguenza della 
crisi di agosto e delle sue ri
percussioni sul gruppo diri
gente del PSI. Il nostro parti
to non deve farsi travolgere 
dalle difficoltà, dalle con
traddizioni della politica del 
PSI. Tocca a noi sviluppare 
un'iniziativa politica tale da 
far vincere le ragioni dell'u
nità su quelle della divisione, 
dato che è del tutto evidente 
che l'alternativa democrati
ca, se non può essere rappre
sentata solo dall'intesa tra 
PCI e PSI, non può nemme
no essere concepita senza 1 
socialisti. A questo ci siamo 
Ispirati alla Regione Pie
monte dove è in corso da due 
anni e mezzo un'esperienza 
di governo PCI-PSI-PSDI 
che ha già superato prove 
difficili e che può superarne 
ancora non cedendo alla ten
tazione di far governare la 
crisi a chi l'ha provocata. 

Donchia 
Prima di passare a un bre

ve ragionamento sul PSI e 
sul nostro partito — ha af
fermato Domenico Donchia, 
vicepresidente della Lega 
delle cooperative pugliese — 
voglio sottolineare l'impor
tanza del fatto che il con
gresso è chiamato dalla rela
zione del segretario a discu
tere e pronunciarsi su que
stioni come il Mezzogiorno, 
la democrazia (non solo nel 
partito, ma anche nelle orga
nizzazioni di massa), con 
proposte contro le lottizza
zioni (negli enti pubblici e 
ancora nelle organizzazioni 
di massa). 

Condivido l'obiettivo di 
realizzare con 11 partito so
cialista momenti unitari su 
questioni concrete, per lavo
rare ad una alternativa de
mocratica nel nostro paese. 
E credo anch'io nella neces
sità di fare presto. Ma non 
basta la nostra volontà, ci 
vorrebbero segnali anche 
dagli altri interlocutori. 
Questi segnali fino a oggi 
mancano. 

Mi pongo anche un altro 
problema: è utile, per conse
guire l'unità a sinistra, far 
finta di non vedere (e co
munque non rispondere In 
modo critico, non respingere 
con forza) le tante strane teo
rie che Craxl tira fuori a get
to continuo non risparmian
do nessuno, dal Parlamento, 
alla presidenza della Repub
blica. a quella del Consiglio, 
al Comuni? E cosa avremmo 
detto se quegli stessi attacchi 
fossero venuti, facciamo un 
esemplo, da Fanfani? 

In sostanza mi sembra che 
finora non solo stentino ad 
avanzare elementi che lasci
no pensare alla possibilità di 
un accordo su questioni sia 
{>ur limitate, ma addirittura 
1 PSI ostenta un modo di 

comportarsi nelle Regioni, 
nel Comuni, nelle organizza
zioni di massa, che va deci
samente discusso. Certo noi 
dobbiamo rispondere con se
renità mirando sempre a 
conseguire la massima unità 
possibile, ma senza nessun 
complesso, tenendo sempre 
presenti i dati reali, pensan
do a quello che 11 PSI è e non 
a quello che vorremmo che 
fosse. 

D'altro canto, un confron
to anche polemico con il PSI 
non potrà oscurare un altro 
caposaldo della nostra linea 
politica: quella di essere 
sempre più nettamente e 
chiaramente partito di alter
nativa alla DC. Il che non sl-
S;nlflca «mal al governo con 
a DC» perchè affermare que

sto vorrebbe dire restringere 
1 margini della nostra Inizia
tiva politica, che deve avere-
sempre al centro una propo
sta credibile. 

La crisi d'agosto ha con
fermato che un governo 
«nuovo» si può fare con la 
partecipazione del PCI. Co
me ci facciamo carico di que
sta realtà? Credo che 11 pro
blema di un governo con I 
comunisti, che aiuti la matu
razione della alternativa, sia 
reale. Non per questo diven
teremmo meno alternativi 
alla DC: si tratterebbe Invece 
di batterci per un governo di 
tutte le forze democratiche, 
disponibili non solo su un li
mitato programma ma an
che per sbloccare (ed è cosa 
su cui De Mita dice di essere 
sensibile) la democrazia Ita
liana. 

Sintini 
Nell'Ipotesi, che condivido, 

di una sostanziale riconfer
ma del principali punti di ri
ferimento delle tesi approva
te nel quindicesimo congres
so — ha detto Lorenzo Sintl-. 
ni, presidente della Lega del
le cooperative di Ravenna — 
credo anch'io che sia giusto 
pensare per 11 sedicesimo 
congresso ad un documento 
politico, che ci aluti a defini
re l'orientamento e l'Iniziati
va politica del comunisti nel
la stretta che 11 Paese attra
versa, per far vivere e co
struire gli elementi di soste
gno della nostra proposta di 
alternativa democratica. MI 
pare che lo schema tracciato 
dal segretario del partito sia 
una buona base, nella quale 
sono presenti anche ulteriori 
elementi di novità. Un punto 
emerge con forza: la propo
sta di alternativa democrati
ca va costruita nel Paese. Po
trebbe sembrare una consi
derazione ovvia, ma non lo è. 
Va costruita, Intendo dire, o-
vunque c'è una mobilitazio
ne reale. C'è ancora il perico
lo che emergano fenomeni di 
attendismo nella politica, 
non soltanto all'interno del 
nostro partito ma anche nel
la società: si registrano crisi 
di partecipazione e di impe
gno. Perciò è importante, io 
credo, pensare al documento 
politico come ad un testo che 
scelga alcuni temi soltanto, 
nel senso che ne può citare 
molti ma ne deve approfon
dire alcuni nel dettaglio. La 
proposta di alternativa de
mocratica, infatti, va co
struita pensando ai suol con
tenuti programmatici oltre 
che alle forze che sono chia
mate a realizzarli. 

Chi intende l'alternativa 
democratica come una sorta 
di orgoglioso rifiuto da parte 
del partito dell'«arena sporca 
e inquinata della politica*, 
ovvero crede all'opposizione 
come vocazione, sbaglia. L* 
alternativa democratica non 
è chiusura ma, al contrario, 
apertura e confronto. E que
sto discorso deve risultare 
chiaro proprio per quella 
pregiudiziale artatamente 
tenuta in piedi nel confronti 
del comunisti. Ha ragione 
Berlinguer nel vedere una 
«corrente favorevole» dopo la 
crisi d'agosto, ma occorre 
prendere atto che ciò accade 

. proprio perché la nostra pro
posta viene riconosciuta co
me un'apertura al confronto. 
Lo dico perché si avvertono 
tendenze alla semplifi
cazione del fatti, ad Interpre
tazioni troppo spesso polito
logiche, a cedimenti settari. 
Sono, questi, 1 risultati di un 
indurimento della situazio
ne, del morso della crisi e del
la carenza delle risposte del 
governo e dei partiti che lo 
compongono. Dunque biso
gna far si che il rigore delle 
nostre iniziative sia ancorato 
ad un chiaro Intento aggre
gante, ad una visione unita
ria. È necessario valorizzare 
tutte le nuove aggregazioni 
che si muovono nella dire
zione di un cambiamento e 
sviluppare un'area comune 
di impegno tra comunisti, 
socialisti e cattolici, parten
do da un orientamento di 
fondo avverso al sistema di 
potere democristiano. Ogni 
divisione, lo credo, rappre
senta un punto di forza per 
chi vuole ostacolare una ve
ra alternativa democratica. 

Anche nel confronti della 
lotta contro la crisi, che si 
manifesta In modo dramma
tico anche In alcune zone 
della Emilia Romagna come 
Ravenna, occorre sviluppare 
l punti di contati*, di colla
borazione e di convergenze, 
nel territorio e nella società, 
fra PCI, PSI e anche PRI e 
altre forze che sentono lina-
deguatezsa delle risposte In 
atto. 

Interviene In modo determi
nante proprio nelle urgenze 
che presenta la situazione 
attuale. 

E ciò per due ragioni: pri
ma, perché dopo l'agosto si è 
diffusa nell'opinione pubbli
ca la sensazione che le vie 
tentate per governare 11 pae
se escludendo 11 PCI o contro 
11 PCI, dopo 111979 sono falli
te o sono In via di esauri
mento; seconda, perché c'è 
una gravità della crisi econo
mica e sociale e un suo uso 
politico di classe che tendo
no a scaricare 11 peso sull'oc
cupazione e sul lavoro dipen
dente, prima di tutto ope
ralo. Se questa linea passas
se, verrebbe compromessa o-
gnl possibilità di ripresa e di 
rinnovamento del paese e 
quindi ogni prospettiva di al
ternativa democratica. 

Le proposte ultime della 
CGIL possono essere un ter
reno di lotta utile se su di es
se si sviluppa una solida uni
tà del movimento sindacale; 
si crea un combattivo movi
mento di lotta — proprio per 
questo è essenziale una reale 
consultazione del lavoratori 
—; e se si sviluppa una batta
glia politica per modificare 1 
decreti economici e la legge 
finanziarla. Tutto ciò è la 
condizione per far sì che la 

auestlone fiscale diventi 
avvero una priorità effetti

va e non una coda lasciata al 
succedersi degli eventi e all' 
arbitrio del governi. 

La seconda questione che 
intendo affrontare è quella 
relativa alle alleanze sociali 
e politiche per realizzare l'al
ternativa democratica. Ber
linguer ha sottolineato giu
stamente la novità dell'e
mergere sulla scena di forze 
ma anche tendenze sociali. 
culturali, etiche e politiche, 
che si esprimono in modi e 
forme nuove anche rispetto 
ai partiti ma 11 cui carattere 
non per questo deve essere 
considerato astratto, vellei
tario o prepolitlco. Non è un 
caso che Brandt, parlando di 

. una nuova maggioranza 
possibile contro la^ svolta a 
destra in Germania?*?a riferi
mento esplicito anche al 
«verdi», al movimento pacifi
sta, eccetera. 

Noi comunisti italiani, su 
questo terreno, possiamo 
forse andare più avanti pro
prio perché abbiamo una an
tica elaborazione che sottoli-

, nea l'autonomia del movi
menti di massa come ele
menti che arricchiscono la 
democrazia. Basti fare riferi
mento al modo come abbia
mo affrontato la questione 
femminile, come abbiamo 
sviluppato anche al recente 
CC la nostra elaborazione 
culturale, come diverse re
gioni (in particolare l'Emi
lia) stanno facendo esperien
ze nuove per quanto riguar
da la legislazione sul diritti 
Individuali e di gruppo, con 
convenzioni anche con asso
ciazioni di volontariato per 
la gestione di servizi e attivi
tà pubbliche, eccetera. 

Oggi, come ha detto Ber
linguer, bisogna fare nuovo 
spazio nelle Istituzioni a que
ste forze, senza tuttavia pen
sare di «istituzionalizzarle* 
ma al fine di creare canali 
nuovi di comunicazione che 
rendano più vitali le istitu
zioni, evitando la dispersione 
corporativa, possono contri
buire a garantire qualità e 
efficienza nel servizi e nella 
vita pubblica. Su questo ter
reno il congresso può trovare 
larga udienza e suscitare 
partecipazione e nuove ener
gie. Nello stesso tempo su 
questo terreno 11 partito può 
trovare elementi per rinno
vare la sua cultura politica e 
per alimentare con nuove 
forze i suol quadri e 1 suol 
gruppi dirigenti. 

Carnieri 

Serri 
Non mi convince — ha 

detto Rino Sem — l'even
tualità di un rinvio del no
stro congresso nazionale; es
so può e deve rappresentare 
Invece un fatto politico che 

Il nostro Congresso — ha 
detto Claudio Carnieri, se
gretario regionale dell'Um
bria — si svolge In una fase 
di nuovo, grande movimen
to, che riporta al centro la 
•questione comunista*, non 
come un mero dato di schie
ramento politico, quanto per 
11 riproporsi a livello di mas
sa di una domanda forte sul
la prospettiva generale del 
Paese. La situazione Italiana 
è di nuovo in movimento e la 
lotta per l'alternativa demo
cratica non rappresenta un 
elemento di manovra politi
ca o di sfondo prospettico, 
ma la questione sulla quale 
si misura oggi la capacità del 
partito, 11 suo stesso caratte
re moderno e l'esigenza di li
berarci da impacci, chiusure 
e resistenze che hanno spes
so impedito di misurarci con 
11 nuovo, con 1 bisogni, le esi
genze e I problemi, che dalle 
donne al giovani, ci sono sta
ti prospettati in questi anni. 

n richiamo avanzato da 
Berlinguer a Tirrenla sull'e
sigenza di una «grande aper
tura del nostro Partito* deve 
essere funzionale a questo 
dato politico e non può esae
re riferibile solo ad un pro-
blersa di rapporti tra PCI e 
PSI, ma ad uno schieramen
to assai ampio di forse del 
campo laico e del più varie
gato mondo cattolico. Dob
biamo evitare di racchiudere 
la nostra capacità di Inter
vento in un complicato gioco 
di scMerarnentl. Ed è vero 
che st tratta qui di battere 
una fonna di distorsione po
litica presente nel partito 

che spesso non ci permette di 
rispondere alla domanda 
proveniente da queste aree 
che, seppure con argomenta
zioni diverse, torna a rivol
gersi nel nostri confronti. 

Per riprendere In pieno la 
nostra Iniziativa dobbiamo 
tener presente 11 grande di
battito Ideale, politico, teori
co, sul quale ci slamo impe
gnati per 1 fatti della Polonia 
e per 1 grandi temi della pace 
e del destino dell'Europa. E 

3ul c'è 11 pericolo serio che la 
lscusslone si caratterizzi 

con una riflessione all'lndle-
tro, di carattere recriminato-
rio o talmudlstlco (per dirla 
con Togliatti) che finirebbe 
non solo per bloccare 11 parti
to, ma per pesare sull'Idea 
stessa, sul carattere della al
ternativa per la quale si può 
combattere oggi. In questa 
direzione occorre mettere In 
campo idee, collegamenti so
ciali e Ideali, strumenti an-

* che nuovi di organizzazione 
sociale e politica che abbiano 
oggi una rapidità maggiore 
rispetto alle strozzature e al
le lentezze con le quali proce
derà 11 confronto tra le forze 
politiche, già minato dalla 
prospettiva elettorale. 

La questione dello svilup
po deve riacquistare allora 
centralità. Su questo terreno 
è andata avanti una sorta di 
«usura dell'Idea stessa di svi
luppo». Anche In una regione 
come l'Umbria abbiamo toc
cato drammaticamente con 
mano 11 peso delle ristruttu
razioni industriali. Mi pare 
che 11 nostro Congresso deb
ba porre con forza la necessi
tà di un nuovo sviluppo co
me decisivo terreno di Incon
tro con aree e soggetti della 
società Italiana. In questa 
prospettiva la nostra propo-

. sta dell'alternativa divente
rà essa stessa, non solo una 
proposta di guida politica, 
ma momento di confronto 
con 1 grandi soggetti del Pae
se, anche per le forze indu
striali tra le quali tornano, 
mi pare, diversità di accenti 
e di analisi. La prospettiva 
sta non in una diminuzione 
ma in una qualificazione del 
poteri e degli strumenti che 
Intervengono sullo sviluppo. 

La necessità di una alter
nativa democratica sta pro
prio nel governare un pro
cesso così complesso che de
ve chiamare In campo le au
tonomie locali, le Regioni, le 
municipalità. Su questo ter
reno sono aperti problemi 
non solo per le questioni le
gate alle conseguenze della 
politica finanziaria del go
verno: il nodo ancora aperto, 
possiamo dire, è la «coeren
za* tra questo Impegno di go
verno e la necessità di far a-
vanzare .l'alternativa demo
cratica. È proprio qui. allora, 
che c'è più bisogno per alcu
ni grandi problemi (dalla sa
lute, alla democrazia, alla 
cultura) di una unificazione 
nazionale che faccia pesare 
un tessuto ricco di vita, di 
rapporti, di esperienze sull' 
Intera vicenda nazionale e 
statale. 

Roasio 
Condivido — ha detto An

tonio Roasio — rimpostazlo-
ne contenuta nella relazione 
del compagno Berlinguer. 
Sono d'accordo con lui sulla 
necessità di un approfondito 
dibattito per preparare e 
svolgere 11 nostro congresso. 
Ce n'è bisogno, per superare 
elementi di incertezza, dubbi 
e persino forse demoralizza
zione che sono presenti qua e 
là nel partito. Dobbiamo fare 
tra noi un confronto franco e 
aperto, senza contrapposi
zione tra vecchi e giovani, 
tra presunti rinnovatori e 

Eresuntl conservatori. Dott
iamo tenere un congresso 

In spirito di verità e di com
prensione. 

Voglio intervenire, In par
ticolare, sull'ultima parte 
della relazione del segretario 
generale, quella dedicata al 
problemi e al futuro del so
cialismo. Lo faccio oggi per
ché otto mesi fa, ammalato, 
ero nell'impossibilità di dire 
la mia opinione Ih proposito. 
Esprimo quindi ora I miei 
dubbi e le mie preoccupazio
ni. 

Si è parlato e si continua a 
parlare di fasi del processo di 
costruzione del socialismo. 
In sessantadnque anni di 
militanza politica, ho sentito 
discutere di diverse fasi: so
cialismo utopistico, sociali
smo scientifico, socialismo 
vero o reale, come si dice a-
desso. Io resto convinto di 
una cosa che affermò molti 
anni fa Lenin; che In questa 
fase avvenne la fusione tra lo 
spirito di classe e la coscien
za socialista. E penso che — 
al di là delle parole e delle 
formule — si deve studiare e 
meditare sul periodi storici 
del passato per disegnare e 
saper costruire U futuro. Non 
mi convincono quindi certi 
superficiali paragoni tra e-
poche diverse, come 11 con
fronto che qualcuno ha fatto 
tra U 1914 e 111960, tra l'Eu
ropa della Grande Guerra e 
quella attuale. 

La capacità di autonomia 
del singoli partiti comunisti 
e cosa preziosa, ma si con
quista con le proprie forze, 1-
dee e lotte. Non mi place per
ciò che si adottino formule 
schematiche, come quella 
•atta «evinta propulsiva della 
rivoluzione d'Ottobre» che 

esaurita. Bisogna 
distinguere, e com

prendere che tra partiti co
munisti che sono al governo 
di un paese e partiti che si 
battono per andarci nel pro-

f irlo, c'è un contrasto di pun-
l di vista oggettivo, ci sono 

esigenze differenti. E giusto 
additare nel pericoli di guer
ra 11 problema oggi centrale, 
non e giusto mettere sullo 
stesso plano le responsabili
tà degli USA e dell'URSS, la 
Nato e 11 Patto di Varsavia. 

Noi comunisti Italiani 
dobbiamo avere una politica 
nostra, che si Inserisca a pie
no titolo nel consesso Inter
nazionale. E verso gli altri 
partiti comunisti, se è legitti
mo e doveroso esprimere cri
tiche — come quella contro 
qualsiasi Intervento militare 
In altri paesi — deve essere 
nostra preoccupazione con
servare un'unità di fondo, 
anche quando le opinioni so
no contrastanti. 

Ricciato 
Credo — ha detto Antonio 

Ricciato, tecnico dell'Italsl-
der di Taranto — che nel 
prossimo Congresso le que
stioni del Mezzogiorno deb
bano avere un posto di primo 
plano. 

Uno del problemi prlncl-

fiall è quello organizzativo e, 
n particolare, la formazione 

del quadri dirigenti del parti
to nel Sud. E questo un nodo 
politico urgente e centrale 
che richiede 11 contributo e 
l'Impegno di tutto 11 partito. 
Dopo 111976 nelle aree-meri
dionali abbiamo assistito 
anche a tracolli elettorali del 
partito. VI sono problemi og-

Settlvl, strutturali del partl-
> nel Mezzogiorno e vi sono 

questioni di politica genera
le. Ma dal '77 non c'è sempre 
stata la stessa linea politica 
e, In particolare, negli enti 
locali vi sono state discussio
ni e mutamenti. Ma nel Sud, 
a parte alcune eccezioni, si 
continua ad arretrare e, co
munque, a non avanzare. 

Quando Interi comuni non 
hanno le fogne; quando In 
tanti centri considerati si
smici si pone 11 problema del 
consolidamento dell'esisten
te e della protezione del cen
tri storici; quando Interi 
quartieri di grandi città o 
piccoli paesi ricevono l'ac
qua soltanto per qualche ora 
al giorno; quando, Insomma, 
c'è tutto questo e 11 partito — 
o altre organizzazioni, come 
11 sindacato — non si muovo
no con quotidlanletà, co
stanza, coerenza, e magari 
durezza, allora cosa c'entra
no 11 compromesso storico, la 
solidarietà nazionale, le Inte
se, l'alternativa? Qui c'è un 
problema di capacità o di vo
lontà politica del partito. 

Ecco, allora, venire in pri
mo plano 11 problema del 

gruppi aingennrvur-anm-
pongono correzioni Impor
tanti e rapide. Quando tra 
Comitati Federali e Regiona
li, oltre il 70% del dirigenti è 
costituito da studenti, inse
gnanti, Uberi professionisti e 
molto marginale diventa la 
presenza dì operai, tecnici, 
contadini, artigiani, com
mercianti c'è qualcosa di 
profondo che non va. Se a 
quella proporzione si ag
giunge 11 modo di lavorare e 
fi tipo di linguaggio Impiega
to si ha un'ulteriore emargi
nazione di alcune figure so
ciali. 

Certo, un grande processo 
di rinnovamento è andato a-
vantl In questi anni con l'ar
rivo di queste nuove forze, 
ma forse esso è andato avan
ti troppo spontaneamente 
per arrivare ad una situazio
ne In cui si discute molto, 
mantenendo però un rappor
to Inadeguato con le masse. < 
Anzi, questo rapporto tende 
sempre più ad assottigliarsi, 
ad essere abbandonato alla 
spontaneità, al volontarismo 
del singoli compagni, quasi 
sempre di base. Basta vedere 
a chi è ormai affidato 11 tes
seramento o la diffusione 
dell'«Unltà». 

C'è materia per essere pes
simisti: si sono accumulati 
ritardi gravi e tali da far ri
schiare al partito di trasfor
marsi nel Sud In un semplice 
partito di opinioni o di testi
monianza. Su tutto questo 11 
congresso deve discutere e 
soprattutto decidere. 

Un'altra questione è quel
la della ricerca scientifica 
nel Sud. È un terreno su cui 
11 partito ha lavorato e sta la
vorando ' Intensamente. Il 
congresso deve far diventare 
ancora più centrale questa 
questione. Qui è In gioco 1' 
avvenire del paese, la sua in
dipendenza nazionale, la col
locazione Internazionale, la 
possibilità di Imboccare un 
nuovo modello di sviluppo, 
cominciando dal Mezzogior
no. Quale contributo può ve
nire dal Sud per una nuova 
politica della scienza e della 
ricerca, partendo dal dram
mi del Mezzogiorno: assetto. 
del territorio, acqua, energia, 
agricoltura? 

Il rischio è che In presenza 
della crisi strutturale di set
tori come la chimica e la si
derurgia tutto diventi più 
difficile e affannoso e ci si ri
fugi In difesa. È avendo pre
senti tutti 1 temi della nuova 
rivoluzione scientifica e tec
nologica che è possibile Im
postare sin da oggi la solu
zione della ristrutturazione 
dèi grandi impianti Indu
striali presenti nel Sud. Per 
fare tutto questo è, però, In
dispensabile sviluppare nel 
Partito meridionale la di
scussione intorno alle strut
ture e agli enti della ricerca, 
degli strumenti pubblici e 
privati, delle risorse e dell'; 
occupazione qualificata nel 
Sud. 
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